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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  27 dicembre 2017 , n.  205 .

      Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Parte  I    

  Sezione  I 
  MISURE QUANTITATIVE PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI OBIET TIVI 
PROGRAMMATICI

  Art. 1.
     1. I livelli massimi del saldo netto da finanziare, in ter-

mini di competenza e di cassa, e del ricorso al mercato 
finanziario, in termini di competenza, di cui all’artico-
lo 21, comma 1  -ter  , lettera   a)  , della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, per gli anni 2018, 2019 e 2020, sono indicati 
nell’allegato n. 1 annesso alla presente legge. I livelli del 
ricorso al mercato si intendono al netto delle operazioni 
effettuate al fine di rim borsare prima della scadenza o di 
ristrut turare passività preesistenti con ammortamento a 
carico dello Stato. 

  2. All’articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   alla     lettera   a)  , le parole: « di 1,14 punti percentua-
li dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,86 punti percentuali 
a decorrere dal 1º gennaio 2019 e di un ulteriore punto 
percentuale a decorrere dal 1º gennaio 2020 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di 1,5 punti percentuali dal 1º gen-
naio 2019 e di ulteriori 1,5 punti percentuali a decorrere 
dal 1º gennaio 2020 »;  

    b)   alla lettera   b)  , le parole: « di tre punti percentuali 
dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 0,4 punti percentuali 
dal 1º gen naio 2019; la medesima aliquota è ridotta di 0,5 
punti percentuali     a decorrere dal 1º gennaio 2020 rispetto 
all’anno precedente ed è fissata al 25 per cento     a decorre-
re dal 1º gennaio 2021; » sono sostituite dalle seguenti: « 
di 2,2 punti percentuali dal 1º gennaio 2019, di ulteriori 
0,7 punti percen tuali a decorrere dal 1º gennaio 2020 e di 
ulteriori 0,1 punti percentuali a decorrere dal 1º gennaio 
2021; »;  

   c)   alla lettera   c)  , le parole: « 10 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 
successivi » sono sostituite dalle seguenti: « 350 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 ». 

  3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono 
apportate le se guenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 14, concernente detra zioni fiscali per 
interventi di efficienza ener getica:  

  1) le parole: « 31 dicembre 2017 », ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2018»;  

  2) ai commi 1 e 2, dopo l’ultimo periodo sono ag-
giunti i seguenti: « La de trazione di cui al presente com-
ma è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1º 
gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto e posa 
in opera di finestre com prensive di infissi, di schermatu-
re solari e di sostituzione di impianti di climatizza zione 
invernale con impianti dotati di cal daie a condensazio-
ne con efficienza al meno pari alla classe A di prodotto 
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della 
Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla 
detrazione di cui al pre sente comma gli interventi di so-
stituzione di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensa zione con efficienza 
inferiore alla classe di cui al periodo precedente. La de-
trazione si applica nella misura del 65 per cento per gli 
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti do tati di caldaie a condensazione 
di efficienza almeno pari alla classe A di prodotto pre-
vista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e 
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione 
evoluti, appar tenenti alle classi V, VI oppure VIII della 
comunicazione della Commissione 2014/C 207/02, o con 
impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di 
calore inte grata con caldaia a condensazione, assem blati 
in fabbrica ed espressamente conce piti dal fabbricante per 
funzionare in ab binamento tra loro, o per le spese soste-
nute all’acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda 
a condensazione »;  

  3) al comma 2, dopo la lettera      b)    è aggiunta la seguente:  
 « b  -bis  ) per l’acquisto e la posa in opera di 

micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti, 
sostenute dal 1º gen naio 2018 al 31 dicembre 2018, fino a 
un valore massimo della detrazione di 100.000 euro. Per 
poter beneficiare della suddetta detrazione gli interven-
ti in oggetto devono condurre a un risparmio di energia 
prima ria (PES), come definito all’allegato III del decre-
to del Ministro dello sviluppo econo mico 4 agosto 2011, 
pubblicato nella Gaz zetta Ufficiale n. 218 del 19 settem-
bre 2011, pari almeno al 20 per cento »; 

 4) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 « 2  -bis  . La detrazione nella misura del 50 per 

cento si applica altresì alle spese sostenute nell’anno 2018 
per l’acquisto e la posa in opera di impianti di climatizza-
zione invernale con impianti dotati di ge neratori di calo-
re alimentati da biomasse combustibili, fino a un valore 
massimo della detrazione di 30.000 euro »; 

  5) al comma 2  -ter  , le parole: « Per le spese soste-
nute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021 per inter-
venti di riqualifi cazione energetica di parti comuni degli 
edifici condominiali, ivi compresi quelli di cui al com-
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se esistenti nell’ambito delle disponibilità finanziarie di 
cui al comma 424. 

 428. Gli Istituti, nel rispetto delle vigenti disposizioni 
legislative in materia di conte nimento delle spese di per-
sonale, nell’am bito dei posti della complessiva dotazione 
organica del personale destinato alle atti vità di assistenza 
o di ricerca, possono inquadrare a tempo indeterminato 
nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli 
della dirigenza per il solo personale della ricerca sanita-
ria, previa verifica dei requisiti prescritti dalle disposizio-
ni vi genti, il personale che abbia completato il secondo 
periodo contrattuale con valutazione positiva, secondo la 
disciplina stabi lita con il decreto del Ministro della salute 
previsto dal comma 427. 

 429. Al fine di valorizzare i giovani che esprimono alto 
potenziale e di favorire il rientro dall’estero di persona-
le fornito di elevata professionalità, gli Istituti possono 
sottoscrivere i contratti a tempo determi nato, per la du-
rata del relativo progetto di ricerca, con gli sperimenta-
tori principali vincitori di bandi pubblici competitivi na-
zionali, europei o internazionali, secondo quanto previsto 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al comma 425. Il costo del contratto grava sui fondi 
del progetto finanziato con il bando pub blico e il contrat-
to può essere prorogato per il completamento del primo 
quinquen nio di cui al comma 426, subordinatamente alla 
disponibilità delle risorse finanziarie di cui al comma 424. 

 430. Gli Istituti possono altresì utiliz zare una quota 
fino al 5 per cento delle disponibilità finanziarie di cui al 
comma 424 per stipulare contratti di lavoro subor dinato 
a tempo determinato di cui al comma 426 con ricercatori 
residenti all’estero, la cui produzione scientifica soddisfi 
i para metri stabiliti con il decreto del Ministro della salute 
di cui al comma 427. 

 431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo deter-
minato di cui ai commi 424 e 432 è ammesso alla parte-
cipazione per l’accesso in soprannumero al relativo corso 
di specializzazione, secondo le modalità previste dall’ar-
ticolo 35, commi 4 e 5, del decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 368. 

 432. In sede di prima applicazione, en tro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della sezione del 
contratto collet tivo del comparto Sanità di cui al com-
ma 423, il personale in servizio presso gli Isti tuti alla data 
del 31 dicembre 2017, con rapporti di lavoro flessibile 
instaurati a seguito di procedura selettiva pubblica, che 
abbia maturato un’anzianità di servizio di almeno tre anni 
negli ultimi cinque, può essere assunto con contratto di 
lavoro a tempo determinato secondo la disciplina e nei 
limiti delle risorse di cui al comma 424 e secondo le mo-
dalità e i criteri stabiliti con il decreto del Ministro della 
salute di cui al comma 427. 

 433. Al fine di garantire la continuità nell’attuazio-
ne delle attività di ricerca, nelle more dell’assunzione 
del personale di cui al comma 432, gli Istituti, in dero-
ga all’arti colo 7, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, possono continuare ad avvalersi, 
con le forme contrattuali di lavoro in essere, del personale 
in servizio alla data del 31 dicembre 2017, nei limiti delle 
risorse finanziarie di cui al comma 424. 

 434. I contratti di lavoro a tempo de terminato di cui ai 
commi da 422 a 432 sono stipulati in deroga ai limiti di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con mo dificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 2, comma 71, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191. 

  435. Al fine di valorizzare il servizio e la presenza 
presso le strutture del Servizio sanitario nazionale del 
personale della di rigenza medica, sanitaria e veterinaria e 
di attenuare gli effetti finanziari correlati alla disposizio-
ne di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, con riferimento alla retribuzio-
ne in dividuale di anzianità, il livello del finan ziamento 
del fabbisogno sanitario nazio nale standard cui concorre 
lo Stato è in crementato di 30 milioni di euro per l’anno 
2019, di 35 milioni di euro per l’anno 2020, di 40 milioni 
di euro per l’anno 2021, di 43 milioni di euro per l’anno 
2022, di 55 milioni di euro per l’anno 2023, di 68 milioni 
di euro per l’anno 2024, di 80 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 86 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026. Le risorse di cui al primo periodo sono destina-
te a incrementare i Fondi con trattuali per il trattamento 
economico ac cessorio della dirigenza medica, sanitaria e 
veterinaria. 

  436. All’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, sono ap portate le seguenti modifiche:  

    a)   al primo periodo, le parole: « de corsi diciotto mesi 
» sono sostituite dalle seguenti: « decorsi trenta mesi »;  

    b)   al secondo periodo, le parole: « en tro ventiquat-
tro mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro trentasei 
mesi » e le pa role: « entro nove mesi » sono sostituite 
dalle seguenti: « entro diciotto mesi ».  

 437. Il Ministro della salute, con proprio decreto da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della pre sente legge, istituisce la Rete nazionale della 
talassemia e delle emoglobinopatie, di cui fanno parte i 
centri di cura e le reti regio nali già esistenti, ed adotta 
linee guida specifiche per la corretta applicazione dei pro-
tocolli terapeutici e dei percorsi di as sistenza. 

 438. Per le finalità di cui al comma 437 è autorizzata 
la spesa di 100.000 euro an nui, per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020. 

  439. All’articolo 12 della legge 21 otto bre 2005, n. 219, 
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  

 «4  -bis  . Al fine di rafforzare, in tutto il territorio nazio-
nale, la garanzia di uni formi e rigorosi livelli di qualità 
e sicurezza dei processi produttivi attinenti alle attività 
trasfusionali, il Centro nazionale sangue svolge, in accor-
do con le regioni, attività di supporto alla verifica e al 
controllo ai fini della certificazione di conformità delle 
at tività e dei prodotti dei servizi trasfusionali alle disposi-
zioni normative nazionali ed europee, quale garanzia pro-
pedeutica al rilascio dell’autorizzazione e dell’accredi-
tamento da parte delle regioni e delle pro vince autonome, 
previsti dall’articolo 20 della presente legge e dall’artico-
lo 4 del decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, e a 
supporto delle stesse. 

 4  -ter  . Con decreto del Ministro della salute, previa in-
tesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
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Bolzano, da emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della pre sente disposizione, sono defini-
te le moda lità di funzionamento, in seno al Centro nazio-
nale sangue, del sistema nazionale di verifica, controllo e 
certificazione, anche con riferimento ai rapporti con le re-
gioni e con le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 4  -quater  . Per le finalità di cui al comma 4  -bis   è desti-
nata, in modo vincolato, alle attività del Centro nazionale 
sangue la somma di 1,5 milioni di euro annui, a decor-
rere dal 1° gennaio 2018, a valere sulle quote vincolate 
del Fondo sanitario nazionale, di cui all’articolo 1, com-
ma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 ». 

 440. Fra i beneficiari dell’equa ripara zione prevista 
dall’articolo 27  -bis   del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, conver tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago sto 
2014, n. 114, sono inclusi anche i fa miliari dei deceduti 
danneggiati, anche se agiscono solo iure proprio, a condi-
zione che abbiano fatto domanda di accesso all’  iter   tran-
sattivo di cui all’articolo 33 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, e all’articolo 2, comma 361, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, entro la data del 
19 gennaio 2010. 

 441. Le società di capitali nonché le società cooperati-
ve a responsabilità limi tata e le società di persone, titolari 
di farmacia privata, rispettivamente con ca pitale maggio-
ritario di soci non farmacisti o con maggioranza di soci 
non farmacisti, versano all’Ente nazionale di previdenza 
e di assistenza farmacisti (ENPAF) un con tributo pari allo 
0,5 per cento del fatturato annuo al netto dell’IVA. Il con-
tributo è versato all’ENPAF annualmente entro il 30 set-
tembre dell’anno successivo alla chiu sura dell’esercizio. 

 442. Le società operanti nel settore odon toiatrico, di 
cui al comma 153 dell’articolo 1 della legge 4 agosto 
2017, n. 124, versano un contributo pari allo 0,5 per cento 
del fatturato annuo alla gestione « Quota B» del Fondo di 
previdenza generale dell’Ente nazionale di previdenza ed 
assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM), entro 
il 30 settembre dell’anno successivo a quello della chiu-
sura dell’esercizio. 

 443. All’articolo 4  -bis    della legge 31 di cembre 2012, 
n. 247, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  

 «6  -bis  . Le società di cui al comma 1, in qualunque 
forma costituite, sono tenute a prevedere e inserire nella 
loro denomina zione sociale l’indicazione “società tra av-
vocati” nonché ad applicare la maggiora zione percentua-
le, relativa al contributo integrativo di cui all’articolo 11 
della legge 20 settembre 1980, n. 576, su tutti i corri-
spettivi rientranti nel volume di affari ai fini dell’IVA; 
tale importo è riversato an nualmente alla Cassa nazionale 
di previ denza e assistenza forense. 

 6  -ter  . La Cassa nazionale di previdenza e assistenza fo-
rense, con proprio regola mento da emanare entro un anno 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, provvede a definire termini, modalità dichiarative e 
di riscossione, non ché eventuali sanzioni applicabili per 
ga rantire l’applicazione delle disposizioni del comma 6  -
bis  . Il regolamento di cui al primo periodo è sottoposto ad 
approvazione ai sensi dell’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 ». 

 444. Al fine di consentire il corretto svolgimento delle 
molteplici funzioni isti tuzionalmente demandate in base 
alla nor mativa vigente all’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali (AGENAS), anche in relazione a quan-
to previsto dall’articolo 1, commi 573 e 587, della legge 
23 dicem bre 2014, n. 190, dall’articolo 1, comma 579, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e dall’articolo 3 
della legge 8 marzo 2017, n. 24, la dotazione organica 
dell’AGENAS è determinata nel numero di 146 unità, di 
cui 17 con qualifica dirigenziale. 

 445. Per il biennio 2018-2019, nel ri spetto della pro-
grammazione triennale del fabbisogno di personale 
l’AGENAS può ban dire, in deroga alle procedure di mo-
bilità di cui all’articolo 30, comma 1, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e succes sive modificazioni, 
nonché ad ogni altra procedura per l’assorbimento del 
personale in esubero dalle amministrazioni pubbliche e 
nel limite dei posti disponibili nella pro pria dotazione or-
ganica, procedure concor suali, per esami, per assunzioni 
a tempo indeterminato di 100 unità di personale, di cui 
10 dirigenti di area III, 80 di categoria D a posizione eco-
nomica di base, 7 di categoria C a posizione economica 
di base e 3 di categoria B a posizione economica di base, 
con una riserva di posti non superiore al 50 per cento per 
il personale non di ruolo, di qualifica non dirigenziale, 
che, alla data di entrata in vigore della presente legge, 
presti servizio, con contratto a tempo determinato ovvero 
con contratto di lavoro flessibile, ivi compresi i contratti 
di colla borazione coordinata e continuativa da al meno tre 
anni, presso l’AGENAS. 

 446. L’AGENAS può prorogare, senza nuovi o maggio-
ri oneri a carico del bilancio dello Stato e fino al comple-
tamento delle procedure concorsuali di cui al comma 445, 
in relazione al proprio effettivo fab bisogno, i contratti di 
collaborazione di cui al comma 445 in essere alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 447. All’onere derivante dall’attuazione del com-
ma 445, pari a euro 2.372.168 per l’anno 2018 e a euro 
4.740.379 a decorrere dall’anno 2019, si provvede uti-
lizzando l’in tegrazione al finanziamento di cui all’arti-
colo 5, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 266, derivante dai contri buti di cui all’articolo 2, com-
ma 358, della legge 27 dicembre 2007, n. 244, integral-
mente devoluti al bilancio dell’AGENAS. Alla compen-
sazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e 
indebitamento netto derivanti dai commi da 444 a 448, 
pari a euro 1.186.000 per l’anno 2018 e a euro 2.370.000 
a decorrere dall’anno 2019, si provvede mediante cor-
rispondente ridu zione del Fondo per la compensazione 
de gli effetti finanziari non previsti a legisla zione vigente 
conseguenti all’attualizza zione di contributi pluriennali, 
di cui al l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con mo dificazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni. 

 448. L’AGENAS adegua alle disposizioni di cui ai 
commi da 444 a 447 il proprio statuto nonché il rego-
lamento sul funzio namento degli organi, sull’organizza-
zione dei servizi, sull’ordinamento del personale e sulla 
gestione amministrativo-contabile dell’AGENAS stessa, 
deliberato dal consi glio di amministrazione ed approvato 
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